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Crisi bancarie. Decreti in Gazzetta - Perdite a carico di azionisti, obbigazionisti (per subordinate e senior) e conti correnti oltre 100mila euro

Bail-in, ecco chi paga e chi no
Scatta la vigilanza continua formato Ue - Sempre pronto un piano di salvataggio 
PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

pDiventano attive in Italia le 
nuove procedure di risoluzione e 
di gestione delle crisi bancarie e 
degli intermediari finanziari “tar-
gate” Ue; e, in particolare, il bail-in.
I due decreti legislativi - il 180/2015 
e il 181/2015 - con i quali viene rece-
pita la direttiva 2014/59/Ue 
(«Brrd», Bank recovery and reso-
lution directive)sono infatti stati 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
267 del 16 novembre, sanando così 
anche la procedura d’infrazione 
avviata dalla Commissione euro-
pa lo scorso 28 gennaio.

La normativa, assai complessa,
vede come prima novità qualifi-
cante l’introduzione del meccani-
smo del bail-in e cioè quello sulla 
cui base nelle situazioni di crisi 
bancaria non interverrà più lo Sta-
to, in quanto dovranno farsi carico
delle perdite delle banche: 
e  gli azionisti, in prima battuta; 
r  a seguire, i detentori di obbli-
gazioni subordinate (strumenti 
additional tier 1 e tier 2) e senior; 
t  in ultima battuta, i correntisti 
con liquidità superiore ai 100mila
euro sul conto corrente. Fuori dal
rischio bail-in ci sono invece i 
correntisti fino a 100mila euro, i 
possessori di covered bond e i de-
biti verso dipendenti, fisco, enti 
previdenziali e fornitori.

Ad azionisti e creditori sarà
chiesto un contributo pari all’8% 
del passivo della banca in crisi.

Il dlgs 181/2015 introduce dun-
que nel Testo unico bancario le 
disposizioni sui piani di risana-
mento, forme di sostegno all’in-
terno dei gruppi bancari, misure 
di intervento precoce. Sono inol-
tre modificate le norme sull’am-
ministrazione straordinaria delle 
banche e la disciplina della liqui-
dazione coatta amministrativa; le
stesse materie sono inserite nel 
Testo unico in materia di inter-
mediazione finanziaria con rife-
rimento alle società di interme-
diazione mobiliare (Sim). Sono 
infine dettate le disposizioni sulle
procedure di risoluzione delle 
Sim non incluse in un gruppo ban-
cario o che non rientrino nell’am-
bito della vigilanza consolidata.

Il dlgs 180/2015 propone inve-
ce la disciplina in materia di pre-
disposizione di piani di risoluzio-
ne, adozione delle misure di riso-
luzione, gestione della crisi di 
gruppi cross-border, poteri e 
funzioni dell’autorità di risolu-
zione nazionale e disciplina del
fondo di risoluzione nazionale.

Nella disciplina nazionale vi-
gente, la crisi bancaria viene af-
frontata con due strumenti: l’am-
ministrazione controllata e la li-
quidazione coatta amministrativa.

Invece, la nuova disciplina euro-
pea anticipa alla fase fisiologica 
dell’attività bancaria la gestione 
dell’eventuale crisi: cosicchè nei 
periodi di ordinaria operatività 
dovrà quindi essere svolta un’atti-
vità preparatoria continua della 
gestione di una crisi. Da un lato, le 
banche dovranno predisporre (e 
aggiornare, se necessario, annual-
mente) un piano di risanamento 
con misure idonee a fronteggiare 
un deterioramento significativo 
della situazione finanziaria, basato
su assunzioni realistiche e relative 
a scenari che prevedano situazioni
di crisi anche gravi. D’altro lato, già
durante la fase di normale operati-
vità della banca, l’Autorità di riso-
luzione (Banca d’Italia), dovrà pre-
parare piani di risoluzione che in-
dividuino le strategie e le azioni da 
intraprendere in caso di crisi.

L’Autorità potrà intervenire,
con poteri assai estesi, già in questa
fase, per creare le condizioni che 
facilitino l’applicazione degli stru-
menti di risoluzione, cioè miglio-
rare la risolvibilità delle singole 
banche. Sarà poi compito dell’au-
torità di supervisione approvare 
piani di risanamento predisposti 
dagli intermediari, dove dovranno
essere indicate le misure da attua-
re ai primi segni di deterioramento
delle condizioni della banca.
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Depositi fino
a 100.000 euro

Passività garantite
(covered bond)

Debiti di dipendenti, fisco,
enti previdenziali, fornitori

Ecco chi paga in caso di ristrutturazione bancaria

FONDO EUROPEO2

BANCA A RISCHIO
FALLLIMENTO

INVESTITORI1

Azioni e strumenti
di capitale

Titoli
subordinati

Obbligazioni e altre
passività ammissibili

Depositi > 100.000 €
di persone fisiche e PMI

VENGONO COLPITI DALLE
PERDITE NELL'ORDINE

SONO SEMPRE ESCLUSI
DALLE PERDITE

5%
Limite massimo d’intervento
delle passività della banca

8%

Limite massimo
d’intervento delle

passività della banca

Il Fondo europeo di liquidazione avrà una dotazione di 70 
miliardi a regime. Entrerà in vigore gradualmente  nell’arco di
10 anni. Nel periodo transitorio si affiancherà ai fondi nazionali. 
La sua dote finale deriverà da prelievi sulle banche europee

70 miliardi

RISTRUTTURAZIONE
Imposizione di perdite ad azionisti e creditori non assicurati. 
Fino a un limite massimo dell’8% delle passività della banca.
In vigore da gennaio 2016

Bail-in

Le principali caratteristiche del bail-in

Ristrutturazione. Gestita da un’Autorità indipendente

Le quattro mosse 
della «risoluzione»
pLa normativa italiana di re-
cepimento della Direttiva 
2014/59/Ue introduce una nuo-
va modalità di gestione delle cri-
si bancarie: la cosiddetta risolu-
zione, con cui viene avviato un 
processo di ristrutturazione ge-
stito da un’autorità indipenden-
te (l’Autorità di risoluzione) 
che, attraverso l’utilizzo di tec-
niche e poteri offerti dalle di-
sposizioni europee, mira a evi-
tare interruzioni nella presta-
zione dei servizi essenziali of-
ferti dalla banca (ad esempio, i 
depositi e i servizi di pagamen-
to), a ripristinare condizioni di 
sostenibilità economica della 
parte sana della banca e a liqui-
dare le parti restanti. La misura 
della liquidazione coatta ammi-
nistrativa, rimane in vigore qua-
le alternativa alla risoluzione. 

Cosicchè, in presenza di uno
stato di dissesto, anche solo 
prospettico, l’Autorità di riso-
luzione (Banca d’Italia) deve 
valutare se è possibile attivare 
la procedura ordinaria di liqui-
dazione coatta amministrativa 
o se è necessario avviare la pro-
cedura di risoluzione. Vengono
pertanto modificati i presuppo-
sti per l’avvio della liquidazione
coatta amministrativa e sono 
individuati alcuni criteri di scel-
ta, per l’autorità competente, 
sulla misura da intraprendere: 
la risoluzione è dunque dispo-
sta quando la Banca d’Italia ab-

bia accertato la sussistenza del-
l’interesse pubblico, che ricorre
quando la risoluzione è neces-
saria e proporzionata per con-
seguire gli obiettivi indicati dal-
le norme (tra cui la continuità 
delle funzioni essenziali della 
banca, la stabilità finanziaria, il 
contenimento degli oneri a ca-
rico delle finanze pubbliche, la 
tutela dei depositanti), mentre 
la sottoposizione della banca a 
liquidazione coatta ammini-
strativa non consentirebbe di 
realizzare questi obiettivi nella 
stessa misura. Ai fini della riso-
luzione di banche e gruppi, le 
autorità preposte potranno atti-
vare una serie di misure:
e  vendere una parte dell’attivi-
tà a un acquirente privato;
r  trasferire temporaneamen-
te le attività e passività a un’en-
tità (bridge bank) costituita e 
gestita dalle autorità per prose-
guire le funzioni più importan-
ti, in vista di una successiva 
vendita sul mercato;
t  trasferire le attività deterio-
rate a un veicolo (bad bank) che
ne gestisca la liquidazione in 
tempi ragionevoli;
u  applicare il bail-in, ossia
svalutare azioni e crediti e
convertirli in azioni per assor-
bire le perdite e ricapitalizzare
la banca in difficoltà o una nuo-
va entità che ne continui le fun-
zioni essenziali.
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